
Premio nazionale al giornalino “Pticò-pticò”  

L’istituto comprensivo si è aggiudicato il concorso “Giornalista 

per un giorno”, iniziativa promossa per la decima edizione 

dall’associazione Alboscuole  

di Francesco Pirisi  

Il giornalino scolastico “Pticò-pticò” dell’Istituto comprensivo di Orani si è aggiudicato uno dei 

premi del concorso “Giornalista per un giorno”, che ha vissuto il momento finale ad aprile a 

Chianciano Terme. Il concorso, arrivato alla decima edizione, è promosso dall’associazione 

Alboscuole, che riunisce oltre 2mila giornali scolastici, con la pubblicazione ogni anno di 100mila 

articoli. La graduatoria finale quest’anno ha visto al primo posto l’istituto “Massimo” di Roma, 

per una serie di servizi sulla legalità.  

L’istituto nuorese è stato rappresentato in Toscana dalla seconda media di Sarule, condotta 

nella città termale dai docenti Costanzo Sanna e Lucia Vilia. Con loro altri 3mila ragazzi, arrivati 

da tutt’Italia. Genti di lingue diverse, che nel salone del Montepaschi hanno trovato il modo di 

conoscersi e familiarizzare, prima che scattasse il momento topico, con la nomination dal 

parco, da parte dei responsabili di “Alboscuole”. A uno a uno, il nome dei cento gruppi, a 

iniziare dagli allievi della capitale, premiati dalla Guardia di finanza. Fino a quando gli 

altoparlanti hanno chiamato la testata “Pticò- pticò”, dell’istituto comprensivo di Orani e dei 

ragazzi sarulesi, protagonisti della redazione e rappresentanti nella serata di gala. 

Il giornalino è nato nel 2010, per dare seguito alla volontà dei dirigenti nazionali della pubblica 

istruzione di avvicinare le scolaresche al mondo della comunicazione e dell’informazione. Nelle 

scuole di Orani, Sarule e Oniferi un pregetto seguito alla lettera. 

Lo spiega il docente Costanzo Sanna: «Si tratta di un progetto molto ambizioso, perché 

coinvolge i ragazzi della scuola primaria, secondaria di I grado, e addirittura i bambini della 

scuola dell’Infanzia, che partecipano con la realizzazioni di alcuni disegni. La parte prettamente 

giornalistica – aggiunge il professore – è rappresentata da rubriche di approfondimento e 

cronaca sulle attività scolastiche, che danno lustro a tutto l’istituto». Articoli dove in questi anni 

sono entrate le problematiche della scuola: dal taglio di classi e docenti, alla questione 

sull’opportunità o meno di ripristinare i voti di merito, dopo anni in cui a marcare gli esiti sono 

stati i giudizi. Tra le pagine le immagini e i racconti di altri grandi appuntamenti, per celebrare e 

riflettere sui passaggi nevralgici della storia nazionale e sarda, e ricordare la visita al Senato 

della Repubblica, per ritirare il premio assegnato ai testimoni dei diritti, vinto con una ricerca 

sulla condizione occupazionale nell’isola e nel Nuorese. Insieme l’humor e i giochi, come un 

giornale vero, che vuole comunicare, fare incontrare le persone e le comunità. 
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